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In Sicilia fermi 
i poli chimici 

di Gela e Priolo 
La piattaforma nazionale si intreccia 
con le vertenze specifiche delle zone 

Dalla redazione 
PALERMO — Manifesta­
zioni e cortei in tutte le cit­
tà e in diversi medi e pic­
coli centri; una accentua­
zione in varie località del­
le forme di lotta con il prò 
lungameito, per esempio a 
Caltanissetta per tutto il 
giorno, dell'astensione dal 
lavoro; l'intrecciarsi delle 
piattaforme nazionale con 
le vertenze per settori e 
per zone territoriali elabo­
rate dal movimento sinda­
cale: queste le caratteristi­
che dello sciopero generale 
di oggi in Sicilia. 

Nel suo versante meri­
dionale la giornata di lot­
ta. infatti, costituisce un 
nuovo momento di rilancio 
della battaglia per la dife­
sa e lo sviluppo in nuovi 
direzioni dell'esiguo appa­
rato produttivo e per nuo­
vi investimenti dei gruppi 
pubblici e privati. 

Di qui le particolari ca­
ratteristiche della piatta­
forma di lotta nelle zone 
industriali: a Caltanissetta 
e a Siracusa (nei poli in­
dustriali di Gela e Priolo 
e nella zona mineraria 
Nissena) i gruppi pubblici 
sono chiamati ancora una 
volta a tener fede agli ini 
pegni per una ristruttura­
zione delle produzioni chi­
miche e per un intervento 
nei bacini estrattivi — co 
me per esempio nel settore 
dei sali potassici per 1" 
ANIC che allevii la situa­
zione occupazionale e la 
crisi produttiva. 

A Palermo un capitolo 
specifico nella vertenza si­
ciliana riguarda la situa­
zione del Cantiere navale: 
la maggiore fabbrica del­
l'isola che si intende sal­
vare dalle manovre di scor­
poro e di ridimensionamen­
to dell'IRI; un altro punto 
riguarda tutte le questioni 
attinenti alla spesa delle 
notevoli disponibilità finan­
ziarie dei comuni delle ci*.-
tà siciliane. Proprio ieri il 
consiglio comunale del ca­
poluogo ha cominciato a 
riunirsi, con un ritardo di 
oltre quattro mesi, deter­
minato dall'inerzia della 
giunta di centrosinistra. 
per esaminare il bilancio. 
Una analoga situazione esi­
ste a Catania. 

Decine di manifestazioni 
per lo sblocco delle nuove 
remore burocratiche per la 
ricostruzione sono previste 
nella vallata del Belice. La 
federazione dei lavoratori 
delle costruzioni di Trapani 
hajjromosso per la stessa 
giornata un incontro di una 
delegazione di coltivatori 
e di lavoratori della terra 
col presidente del consor­
zio del Birgi. per sollecita­
re la spesa dei 17 miliardi 
da tempo disponibili per 
realizzare la diga sul Baja-
ta. un'opera essenziale non 
solo per l'avvenire dell'a­
gricoltura. ma per proteg­
gere dal pericolo perma­
nente di alluvioni, una par­
te considerevole del com 
prtnsorio trapanese. 

Intensa settimana di lotta 
in tutti i centri calabresi 

Manifestazioni a Crotone con Scheda, a Gioia Tauro, a Cosenza, a Catanzaro, a Vibo 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — E' una settimana di lotta, densa di 
iniziative e di manifestazioni, quella che si apre ogsi 
anche in Calabria eco le decine e le decine di appunta-
menti in occasione aello sciopero generale indetto da 
CGIL-CISL-UIL per il rinnovo dei centi-atti. Una setti­
mana che culminerà nella grande manifestazione di 
venerdì a Roma del lavoratori metalmeccanici alla quale 
la Calabria porterà la sua specificità e il suo contributo 
autonomo ccn le migliaia e migliala di giovani disoccu­
pati che hanno deciso di scendere in lotta insieme agli 
operai metalmeccanici. Già da oggi comunque i problemi 
e l'emergenza economica e sociale della Calabria saranno 
al centro delle decine di manifestazioni, assemblee, 
comizi, dibattiti che la federazione unitaria regicnale ha 
indetto un po' dovunque. Citare tutte le iniziative sareb­
be pr3ssocché impossìbile. 

Le manifestazioni centrali seno in programma innan­
zitutto a Crotone dove parlerà Rinaldo Scheda. L'appun­
tamento per ì lavoratori delle fabbriche e dell'intero 
comprensorio del Crotcnese (in sciopero sono 27 comuni) 
è alle 8.30 davanti la Mcntedison. Da qui partirà un 
corteo che si snoderà per tutta la città fino a piazza 
della Resistenza dove parlerà Rinaldo Scheda. 

Un'altra grande manifestazione zcnale è prevista a 
Gioia Tauro con la presenza di Saverio Zavettieri. se­
gretario regionale della CGIL e Ottaviano Del Turco. 
segretario nazionale della federazione lavoratori metal­
meccanici. A Gioia Tauro, epicentro del mancato svilup­
po della Calabria e crocevia dell'intreccio tra promesse 
svanite e malgoverno delle classi dirigenti del centrismo 
e del centro-sinistra, l'appuntamento per i lavoratori in 
lotta è ai cantieri de' COGITAU. il consorzio di impre­

se per la costruzione del porto. Qui confluiranno i lavo­
ratori e i giovani disoccupati e corsisti che intendono 
cosi dimostrare un legame ccn la classe operaia ed 1 
lavoratori occupati che troverà nello sciopero del 22 a 
Roma dei metalmeccanici il suo momento più aito e 
combattivo. Una manifestazicne è prevista anche a Co 
senza con concentramec.to a piazza Fera e comìzio con­
clusivo 'molto probabilmente ccn un rappresentante 
della UIL) in piazza Stazione. 

Nel Cosentino, i lavoratori che non prenderanno par­
te alla manifestazione centrale del capoluogo, organiz­
zeranno nei vari centri assemblee popolari e generali, 
in piazza o nelle sale del consigli comunali. A Reggio 
Calabria, per quanto riguarda i lavoratori del compren 
sorio dello Stretto, è prevista una manifestazione ccn 
assemblea aperta nel cinema del dopolavoro ferroviario 
mentre In tutta la Locrlde seno in programma assem­
blee nel cantieri forestali ed edili. A Catanzaro città i 
lavoratori (ricordiamo che allo sciopero generale hanno 
dato adesione anche le categorie del pubblico impiego. 
compresa la scuola) daranno vita ad una assemblea ori 
salone della amministrazione provinciale (l'inizio è pre­
visto per le ore 10,30) con i sindacalisti Todaro, Manno 
e Scalfaro. 

Una assemblea generale con tutti i lavoratori si svol­
gerà invece alle ore 13 alla SIR di Lametia Terme c o 
Martino, della Camera del Lavoro di Catanzaro e Ar 
cursi. segretario regionale dei chimici. A Vibo Valentia 
una manifestazione con tutti i lavoratori della zona 
si svolgerà al Nuovo Pienone e sarà conclusa d-.i Cani 
velia, delia FLM nazionale. 

f. V. 

Si allagano i piani superiori del Cardarelli e i ricoverati sono stati mandati a casa 

Quando piove, a Campobasso è vietato ammalarsi 
Era già accaduto un mese fa dopo un altro acquazzone - Nessuna precauzione mentre sono in corso i lavori di sopraelevazione 
dell'ospedale - Insostenibili i disagi dell'assistenza sanitaria - Incompleta dal '68 la nuova struttura - Le proposte del sindacato 

Dimesso l'assessore de al Bilancio 

Nuova crisi 
di Ascoli 

FOGGIA — Nuova crisi al 
Comune di Ascoli Satriano, 
un centro del triangolo me­
tallifero della provincia di 
Foggia. Nell'ultima seduta 
del consiglio comunale il de 
Lucio Moscano, assessore al 
Bilancio e programmazione 
ha riconfermato le sue di­
missioni dalla cirica ammi­
nistrativa con un violento 
attacco alla vita di partito 
della DC che secondo lui non 
lascia spazio ad alcuna ini­
ziativa individuale. 

Moscano ha messo inoltre 
in evidenza la gestione pub­
blica della giunta DCPSI 
basata sempre sul vecchio 
metodo delle clientele e dei 
favoritismi. Le argomenta­
zioni di Moscano hanno crea­
to imbarazzo all'interno del 
gruppo consiliare de e nella 
giunta municipale. L'ex-asses­
sore ha motivato ampiamen­
te il suo gesto con l'Incapa­
cità della giunta ad affron­
tare con la mass'ma serietà 
e con l'apporto di tutti i 
gravi problemi del paese Lo 
stesso Moscano aveva pressn 
tato le dimissioni ai primi di 
maggio e da quella data il 

al Comune 
Satriano 
consiglio non si era più riu­
nito con grave pregiudizio 
per l'economia cittadina. 

Intanto, provvedimenti im­
portanti quali l'adozione del 
documento programmatico al 
piano pluriennale di attua­
zione dell'edilizia, non erano 
stati adottati in tempo utile. 
Il gruppo consiliare comuni­
sta ha rivolto continue e 
pressanti richieste alla giun­
ta ed al sindaco perché si 
procedesse alla convocazio­
ne del consiglio comunale. 
Queste richieste sono rima­
ste nel vuoto. Anche all'in­
terno della giunta c'è malu­
more e disorientamento. Il 
compagno socialista in seno 
alla giunta sta tranquilla­
mente a guardare le vicende 
democristiane, senza prende­
re alcuna iniziativa. E* chia­
ro e lecito porsi alcune do­
mande: cosa intende fare il 
PSI di fronte a questa nuo­
va situazione che mette a 
nudo un problema di sem­
pre. cioè la impossibilità da 
parte di una giunta siffatta 
di amministrare un paese 
che chiede invece partecipa­
zione. rigore morale 

Dalla nostra redazione 
CAMPOBASSO - E* cosi. I 
guai pei- i molisani non fini­
scono mai, specialmente per 
chi ha bisogno di cure medi­
che e di essere ricoverato in 
ospedale. Non si tratta di 
parlare di medicina preventi­
va. di assistenza domiciliare 
agli anziani o di prevenire 
l'epatite virale che pure è as­
sai diffusa nella regione e 
che meriterebbe più atten­
zione da parte degli organi­
smi sanitari, ma di vedere in 
che modo si riesce a non far 
correre nessun pericolo a chi 
è già ricoverato negli ospeda­
li e ha bisogno di essere cu­
rato. 

Si può dire che ammalarsi 
è facile in Molise, guarire no. 
E' accaduto ancora una volta 
nei giorni scorsi, che decine 
di paziendi ricoverati al Car­
darelli di Campobasso, l'o­
spedale che dovrebbe avere 
una funzione regionale, sono 
stati mandati a casa, perchè 
dopo un acquazzone violento, 
i piani superiori si sono alla­
gati (era già accaduto qual­
che mese fa). Era prevedibi­
le. Io stabile è senza tetto 
perchè lo si sta sopraelevan­
do. Naturalmente nessuna 
precauzione, niente teloni, i 
martelli pneumatici conti­
nuano con il loro rumore ad 
infastidire i pazienti, anche t 

malati di cuore. 
I lavori vanno avanti a ri­

lento e chi ci rimette come 
sempre è la povera gente 
costretta a ricoverarsi in o-
spedale, mentre i ricchi, av­
vocati, imprenditori e ceto 
medio in generale continuano 
la corsa alle grosse cliniche 
private. Li. al primo piano 
dell'ospedale, appena entri si 
capisce che si vive nel caos 
più generale: un ricoverato si 
è portato le lenzuola a fiori 
da casa: fino a venerdì sera 
era all'ultimo piano, poi è 
stato trasferito al piano infe­
riore. ma al Cardarelli non 
avevano le lenzuola pulite 
per dargliele. 

Al reparto maternità, nel 
corridoio che porta a questo 
stanzone, nella sala operatola 
si sta ancora pulendo, ma è 
impensabile che tutto possa 
essere risolto in pochi giorni 
e senza un piano serio 

La struttura dell'ospedale, 
quello che si trova in via 
Ugo Petrella. nel centro di 
Campobasso, era stata già 
danneggiata dalla costruzione 
delle galleria che passa in 
margine alle sue fondamenta 
e attraversa tutto il sottosuo-

ì lo della Villa Comunale De 
Capila: in quell'occasione 
venne proclamato Io stato 
d'emergenza perche la parete 
era pericolante e con essa u-

na sala operatoria. Lo stato 
d'emergenza però è significa­
to solo non far praticare più 
l'interruzione della gravidan­
za in questa struttura e spe­
dire le donne a proprie spese 
negli «speciali di Venafro e 
di Agnone. mentre per il re­
sto tutto è rimasto come 
prima. Ma che razza di e-
mergenza è questa! Possibile 
che l'unico problema che il 
consiglio di amministrazione 
aveva in cuore era quello di 
non far praticare più l'abor­
to? 

Intanto la sopraelevazione 
va avanti, i lavori della galle­
ria pure, la situazione diven­
ta sempre più insostenibile e 
nessuno, in special modo chi 
è preposto a risolvere il 
problema, si è degnato di 
affrontare in modo serio e 
concreto il dramma del Car­
darelli e soprattutto degli 
ammalati. « L'edifico va boni­
ficato e al più presto — dice 
il dr. Italo Testa primario 
del reparto di chirurgia — 
adesso oltre tutto le scuole 
sono chiuse: si potrebbero 
trasferire i reparti negli edi­
fici per un certo periodo, ac­
celerare i tempi sia per la 
sopraelevazione. sia per la 
eastrurione della galleria e 
tra 30-10 giorni far ritorno 
all'ospedale senza il rischio 
di mettere a repentaglio la 
vita della gente >. 

Intanto l'ospedale nuovo. 
una moderna e grandiosa 
struttura in cemento armato. 
iniziato a costruire nel "68 — 
non è ancora terminato e né 
si intravvede la possibilità di 
vederlo funzionare presto. 

I sindacati degli ospedalieri 
hanno chiesto, con un piano 
di emergenza, di utilizzare 
subito 65 posti letto nella 
nuova struttura alla Regione 
Molise; occorre però un fi­
nanziamento di 500 milioni e 
tre mesi di tempo per alle­
stire il reparto. La quarta 
commissione permanente del­
la Regione Molise dovrebbe 
affrontare la questione in 
questi giorni, ma l'obiettivo 
che rimane da raggiungere è 
quello di portare a compi­
mento l'intera struttura dello 
stabile iniziato a costruire 
oltre 10 anni fa sotto le ele­
zioni politiche del '68 a chia­
ro scopo elettorale. 

Sappiamo comunque che il 
problema del nuovo ospedale 
non può essere risolto nel gi­
ro di qualche giorno o di un 
mese, ecco perchè la soluzio 
ne che indicava il primario 
del reparto di chinirgia del 
Cardarelli ci sembra l'unica 
possibile in questo momento 
per permettere di risolvere 
in parte la precarietà delle 
strutture del Cardarèlli. 

Giovanni Mancinone 

Vii contributo di studiosi dopo il ritrovamento ad Isernia di reperti paleontologici 

Una industria di un milione di anni fa 

Presentati tre documentari alla biblioteca provinciale di Matera 

Dai riti pagani a oggi 
le feste dei contadini 
e dei pastori lucani 

Realizzati dalla D.AR.C, di Roma su la Madonna del Pol­
lino, il Maggio di Accettura e la Madonna della Bruna 

fSERXIA - In mento al ri­
trovamento nella zona di I-
serma di un giacimento di 
reperti preistorici ospitiamo 
un contributo di Carlo Perei 
to e Benedetto Sala dell'Isti­
tuto di geologia dell'Universi­
tà di Ferrara. 

Durante il mese di maggio 
la Sovrintendenza alle anti­
chità del Molise ha mtrapre 
so, in collaborazione con l'I­
stituto di gec.logia dell'Uni­
versità di Ferrara, una cam­
pagna di scavi in località 
« La P.neta ». nei pressi di 
Iser.iia. Gli scavi sono diretti 
dagli scriventi con la colla­
borazione del dr. Cremaschi 
dei civici musei di Reggio 
Emilia e da Coltorti che si 
occupano dei problemi sedi-
montolcgici. bedologici e 
eeomorfologici. 

Il deposito preistorico ven 
ne alla luce nel '78 in seguito 
ai lavori di sbancamento per 

la realizzazione della strada 
Va.ito Napoli. La segnalazione 
del giacimento fu fatta da 
Solinas di Verona agli scri­
venti. che eseguirono alcuni 
sopralluoghi con il prof. 
Baino D'Agostino. Soprinten­
dente alle antichità del Moli­
se. 

I primi accertamenti verifi­
carono una situazione stra­
tigrafica interessante sia per 
la frequenza di reperti pale-
tnologici e paleontologici, che 
affioravano in sezione, sia 
per la successione di depositi 
notevolmente differenti fra lo­
ro che testimoniavano anti­
che fasi climatiche. 

Si realizzò l'idea di poter 
eseguire saggi di scavo che 
potessero portare alla luce 
parte dei resti paleontologici 
e delle industrie littiche per 
meglio comprendere il loro 
.siiMificato cronostratigraTico. 

Nel mese di maggio di 

quest'anno inizia reno gli sca­
vi in due differenti settori. 
Nel primo, su un ampia su­
perficie. è stato possibile ac­
certare una grande concen­
trazione di strumenti in selce 
con la presenza di alcuni 
frammenti di ossa e alcuni 
denti di rinoceronte, bisonte 
ed elefante. I reperti non so­
no distribuiti uniformemente. 
ma sono particolarmente ad­
densati in alcune aree. Parti­
colarmente interessante è la 
presenza di chiazze di argilla 
arrossata da porre in rela­
zione con focolari. 

Tn questa area di scavo ì 
reperti paletnologia sono 
rappresentati da abbondanti 
schegge di selce, ottenute con 
la tecnica clactoniana: queste 
schegge sono spesso ritoccate 
tramite incavi e denticolati a 
stacchi eia ctonia ni. Sono pre­
senti alcune punte di tayac 
ed elementi a faccia ventrale 

| pietra: estremamente rari 
| :>ono i raschiatoi, i choppers 

ed i chopping-tools. 
Nel secondo settore di sca­

vo. su una superficie di sei 
metri quadri, si è constatata 
la presenza di una struttura. 
in buono stato di conserva­
zione. formata da una decina 
di crani di bisonte, frammen­
ti di mandibole di rinnoce-
rcnte dorso. 4 zanne, un mo­
lare. una scapola e diafisi di 
elefante. 

In questa area sono molto 
frequenti choppers e chop­
ping-tools. strumenti ottenuti 
scheggiando ciotoli general­
mente di calcare e più rara­
mente di selce. A questi si 
associano schegge di tecnica 
clactoniana e strumenti den­
ticolati simili a quelli del 
primo settore. 

Si sottolinea che reperti 
ossei messi in evidenza rap 
presentano una selezione di 

parte scheletnclic: sono prò 
senti crani, zanne, ossa lun­
ghe: sono invece assenti co 
stole, vertebre ed ossa di 
piccole dimensioni. 

I settori di scavo rappre­
sentano due aree di un unico 
accampamento, dove le diffe­
renze rilevate nella distribu­
zione degli strumenti e delle 
ossa sono legate a differenti 
attività. 

Dai rilievi geomorTologici e 
sedimentologie! si è potuto 
accertare che l'abitato era 
posto lungo le rive di un 
corso d'acqua che in un 
momento di piena Io ha ri­
coperto con sedimenti fini e 
successivamente con sabbie e 
ghiaie, permettendo quindi la 
sua conservazione. Questi se­
dimenti. superiori al livello 
antropico, sono stati alterati 
da paleosuoli. L'età del depo 
sito, grazie alla presenza di 
questi paleosuoli, alla indù 

stria littica e alia associalo 
ne faonistica. è fatta risalire 
ad oltre 450 mila anni. 

I reperti httici. per le loro 
caratteristiche tecniche e ti­
pologiche, sono tra i più an­
tichi che si conoscono; in A-
frica industrie simili saio 
state datate con metodi ra­
diometrici anche ad oltre un 
milione e mezzo di anni. 
L'associazione faunistica a 
bisonti, elefanti, rinoceronti, 
ippopotami induce a ritenere 
che l'ambiente doveva essere 
simile a quello della savana 
africana. 

Giacimenti casi ben con­
servati e cosi antichi sono 
molto rari in Europa: si ri­
cordano quelli di Torralba e 
VaIJombrona in Spagna e di 
Verteszollos in Ungheria. 

Carlo Peretto 
Benedetto Sala 

Dal nostro corrispondente 
MATERA - Tra documentari 
della D.R.C, di Roma su la 
Madonna del Pollino, il Mag­
gio di Accettura e la Madon­
na della Bruna, per la regia 
di Mario Carbone e l'organiz­
zazione di Elisa Magri, sono 
stati presentati dalla biblio­
teca provinciale e dallo studio 
«Arti visive» di Matera nel 
quadro del programma «Arte 
e ambiente». Si è trattato di 
una iniziativa che insieme al­
la mostro delle riviste di arte 
internazionale, organizzata 
anche questa in collaborazio­
ne con lo studio Arti Visive e 
la mostra delle Cinquecentine, 
organizzata invece con il 
centro studi « 11 Subbio » con­
tribuirà certamente a ricon­
vertire l'immagine della bi­
blioteca da istituzione cultu­
rale chiusa a centio direzio­
nale e promotore di interven­
to culturale. 

I tre documentari ripren­
dono altrettante feste popola­
ri di alcune zone della Basi­
licata fra loro lontane. Il 
primo filmato documenta la 
festa della Madonna del Pol­
lino clie si svolge nei giorni 
di luglio su quel massiccio 
del Pollino tra la Lucania e 
la Calabria oggetto oggi di 
un concorso per un progetto 
di sviluppo turistico. Si trat­
ta di una zona vissuta ai 
margini della storia e della 
civiltà, luoghi quasi inacces­
sibili racchiusi in una corni­
ce paesaggistica di straordi­
naria bellezza ma segnata da 
una indescrivibile arretratez­
za. Dai piccoli paesi sulle 
cime del massiccio si corre 
nelle grotte dove la tradizio­
ne vuole che la Madonna sia 
apparsa ad un pastorello. La 
festa si carica di significati 
tragici e violenti con riti sa­
crificali che ricordano tradi 
zioni pagane. Per le strade e 
tra i boschi si scannano a-
nimali votati alla Madonna 
lasciando che il sangue si 
sparga fra i prati. La gente 
in una forma quasi di inva­
samento collettivo piange e 
danza in • pubblico toccando 
la Madonna con oggetti per­
sonali che saranno conservati 
come reliquie e come rimedi 

Di significato gioioso è in­
vece la festa del Maggio di 
Accettura che può definirsi la 
Testa dell'Amore e della Vita 
che si rinnovano a primave­
ra. Questo genere di festa e-
ra conosciuto presso le popo­
lazioni s ilvane dell'Europa 
centro settentrionale che ce­
lebravano ogni anno l'accop­
piamento di 2 boschi prele­
vando la cima-sposa da un 
bosco e il tronco-maschio 
dall'altro. E' assai interessan­
te constatare che una festa 
diffusa nei paesi nordici ab­
bia vita anche in un lontano 
paese della Lucania. Sulla 
tradizione pagana si è inne­
stata quella cristiana con la 
celebra/ione di San Giuliano. 
Da secoli tanto la festa della 
Madonna del Pollino che il 
Maggio di Accettura si rinno­
vano senza .sostanziali modi­
fiche. 

Contaminata invece da di­
verse stratificazioni storiche 
è la festa della Bruna di Ma­
tera. Sulla vecchia matrice 
pastorale e contadina (le due 
componenti vivono in manie­
ra autonoma in alcuni mo­
menti della festa) si è so­
vrapposta una cornice sette­
centesca e barocca che ne ha 
definito ì caratteri quali sono 
oggi. L'atmosfera di esalta­
zione che dura una lunga 
giornata estiva (da un'alba 
all'altra) rinnova il tripudio 
di una intera comunità che 
accoglie li Madonna che ha 
scelto come sua sede la città 
nella quale viene trasportata 

jtPur se "contaminata" nel­
la storia — ci ha detto il 
professor Giovanni Caserta 
che ha presentato i tre do­
cumentari — questa festa 
non e meno autentica delle 
prime due che sono più lega­
to alle origini poiché i miti 
popolari non possono essere 
Ietti come fenomeni atemoo-
rali o a storici ma come fatti 
storici calati nel tessuto so 
cio-economico che li ha ac­
colti e fatti propri. 

Le tre feste, pur esprimen­
do scotimenti diversi vanno 
guardate come momento di 
liberazione e di aspirazione 
verso un'altra vita a cui 
queste genti, tutte egualmen­
te emarginate ed escluse, a-
spiravano. Sono espressione 
di un'ansia di liberazione da 
frustrazioni quotidiane che 
durano da secoli. Queste po­
polazioni la salvezza ovvero 
il riscatto l'hanno espresso 
nei miti ma l'attendono dalla 
storia». Sottolineiamo infine 
l'interessante commento del 
nrofessor Enzo Spera dell'U­
niversità di Bari che liberan­
doci da suggestioni folclori­
stiche o coreografiche ha da­
to un'interpretazione scienti­
fica dei fenomeni ed avanza­
to ipotesi inedite e suggesti 
vamente nuove. 

Michele Pace 

Tra sindacati e Giunta regionale 

Sulla formazione 
professionale in Abruzzo 
domani nuovo incontro 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — La manifesta­
zione di venerdì 15 a L'Aquila 
ha chiuso un'altra settimana 
di lotta dei duemila lavora­
tori e degli studenti della 
formazione professionale In 
Abruzzo; scioperi si sono 
svolti quasi ogni giorno nel 
CIAPI di Chleti e in altri 
centri della regione. Per la 
prossima settimana una serie 
di appuntamenti segnano 
scadenze significative per 
gli sviluppi della situazione: 
mercoledì 20 ci sarà un In­
contro tra i sindacati, il pre­
sidente della giunta regio 
naie e l'assessore al lavoro Di 
Camillo. 

L'incontro, che dovrebbe 
finalmente far conoscere le 
posizioni del governo regio­
nale sulle proposte del sinda­
cato, è stato espressamente 
richiesto dal sindacato con 
il presidente della giunta 
non ritenendo più « interlo 
cutore valido e credibile» 
l'assessore addetto alla for­
mazione professionale Spa­
daccini. Seguirà giovedì 21 un 
incontro con la commissione 
affari sociali per un confron­
to sulla proposta di legge dei 
sindacati: infine venerdì 22 
altro incontro con la presi­
denza del consiglio regionale. 

Il panorama comincia 4 
movimentarsi, e via via sta 
venendo in superficie tutto 
l'intreccio di interessi trami­
te il quale il settore della for­
mazione professionale è sta­
to mantenuto fino ad oggi 
nella preminente forma di pu­
ra e semplice scolarità a sca­
pito della funzione di fatto­
re di sviluppo che invece va 
assumendo per la regione. 

Tale situazione si e potuta 
realizzare grazie alla conver­

genza tra interessi politici e 
condizioni puramente privati­
stiche di attività formativa 
(si pensi per esempio ai cen 
tri e attività dirette da isti­
tuti religiosi) indirizzate più 
al mantenimento delle strut­
ture esistenti che non alle 
esigenze economiche e pro­
duttive della regione. 

Questa convergenza ha tro­
vato punti di riferimento nel­
la Democrazia Cristiana, il 
cui interesse nasce evidente­
mente sul piano politico im­
mediato dal mantenimento 
di vecchie e solide clientele. 

La scelta che oggi sembra 
prevalere nella DC pare chia­
ra: mirare ad uno slittamen­
to della adozione di una nor­
mativa generale con l'obietti­
vo di logorare la capacità di 
« tenuta » dei lavoratori, di 
videre il movimento con con­
cessioni puramente economi­
che e ingarbugliare cosi la 
situazione con le sperate dif­
ficoltà del sindacato. 

Dal maldestro tentativo di 
rinvio, fatto di continue fai 
se assicurazioni dell'assesso­
re Spadaccini, che ha com­
portato solo accumuli di brut­
te figure dello stesso, si pas 
sa ora all'antico e più raffi­
nato metodo del «dividi gli 
avversari per meglio batter­
li ». Intanto però continua la 
sceneggiata delle dichiarazio 
ni secondo le quali il pro­
blema a si avvia a rapida e 
positiva conclusione ». Si 
tratta ora di vedere quale se 
guito reale avranno queste 
dichiarazioni; «i lavoratori». 
ammoniva un cartello nella 
manifestazione dell' Aquila. 
inon dicono bugie, e la giun 
»a? ». 

s. m. 

Attentato alla Federazione 
del Partito comunista a Crotone 

CROTONE — Un attentato è 
stato compiuto, questa notte. 
verso le 22,50. ai danni della 
federazione del PCI di Croto­
ne. Uno straccio, imbevuto di 
benzina, è stato lanciato cen­
tro una finestra provocando 
soltanto l'annerimento della 
seranda. 

Alle 23.10. una voce maschi­

le ha telefonato al U3 riven­
dicando l'attentato. L'interlo­
cutore ha detto al poliziotto 
di servizio: « Qui. esercito n 
voluzionario. sezime fascista 
calabrese. Rivendichiamo 1* 
attentato al PCI. fatto per la 
morte del giovane di Roma ». 
Sull'episodio indaga la Digos. 

Due anziane donne travolte 
e uccise a L'Aquila da un'auto 
L'AQUILA — Due anziane 
donne sono state travolte e 
uccise da una automobile la 
notte scorsa, alla periferia 
dell'Aquila, mentre tornavano 
a casa da un pellegrinaggio al 
santuario di Loreto. Sono Lui­
gia Buccella, di 72 anni, e Do­
menica Nicolai, di 70. entram­
be residenti all'Aquila. Cam­
minavano lungo il margine 
destro della statale 80 per Te­
ramo. Qualche minuto prima 
erano scese dall'automobile 
che le aveva condotte al san­
tuario della Madonna di Lo­
reto. 

Improvvisamente una Fiat 
« 850 spider », guidata da Mas-
limo Marchetti, di 27 anni, le 

ha travolte, scagliandole ver 
so il centro della carreggiata. 
Nell'incidente è rimasta coìn 
volta anche un'Alfa Romeo 
Giulia 1300, condotta dal ser 
gente maggiore dell'esercito 
Giorgio Marca, di 32 annL 

Culla 
FOGGIA - E' nato Stefano. 
secondogenito di Giuseppe 
D'Ureo presidente provincia­
le dell'ARCI. Al compagno 
D'Ureo, alla sua compagna 
Maria Pia Ruffo e al pie 
colo Stefano gli auguri del 
nostro giornale. 


